
POLÌTICA INTMÀ 

Pei / Protagonisti 
del nuovo corso 

BERARDO IMPEGNO 

A Napoli è diventato segretario dopo un ballottaggio 
Da «socialista libertario» a «comunista non serioso» 
«Siamo in ripresa e il gruppo dirigente, è alla prova 
C'è un tratto comune nella nostra generazione, ma...» 

«Non sono un Occhetto di 
Quando l'hanno eletto,' il 17 aprite dopo un voto 
contrastato, ha portato la nuova segreteria in un al
bergo, ha convocato i giornali ed ha proiettato un 
video realizzato per le strade. «Scusi, lei sa chi è Be
rardo Impegno?». «Impegno, Impegno... sì, è 'nu 
cantante». Uno che la didascalia indica come il por
tinaio del neo-segretario, certo che sa chi è il nostro 
Berardo. >'o presidente della giunta regionale...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VIHCINZO VASIM 

• • NATOLI «Volevamo porre 
con Ironia un problema gros
so, quello dello scarso radica
mento del nosln gruppi diri
genti nella realta napoletana, 
la difficolta di passare dal Pei 
del dopoguerra e degli anni 
Sessanta, che a Napoli si chia
mava Amendola, Vaienzi, Na
politano, Chiaromonte, perso
nalità forti e riconosciute, al 
•Pel delle batoste», fino al 
nuovo Pei», spiega Impegno, 
primo segretario di grande fe
derazione che sia stato eletto 
a scrutinio segreto con le nuo
ve règole risultando primo di 
tretandldàti autorevoli, riferii1 

btl-tìll'Comitato centrale,;E_ 
dopò1 "Urta prima votazione 
iamàs njaggloranza assòluta, 
auftverso un balloitaggio di 

J2Q Voti, su 197. -E cosi s|. è 
semplificala la procedura., In.. 
che:|e.rtso?;ll Meccanismo "••' 
tìlzlpijàlè 'delle consultazioni 
Instaùriflllrl.pdlitìci complessi 
ed insieme raffinati, non leggi-
bili della totalità del partito, E 
lluìnSi .una. minore legliiima-
zioggUfdet-.sjf gretaXo ".e "• del 
gruppo dirigènte, oltre che 
un«' maggiore esposizione al-, 
l'accusa di essere espressione 
di una investitura esterna», 

Tema plumbeo, ma che Im
pegno ̂ preferisce trattare con 
«ironia»: «È la prima volta nella 
mia vita che mi trovo in mag. 
gloranza», cella e spiega che 
anche I suoi studi di ricercato

re universitario di Filosofia 
morale, sui libertinismo del 
Settecento (con tesi di laurea 
svolta nel 71-sul marchese De 
Sade, punto di -eccesso logi
co dall'Illuminismo, negatore 
di una visione intellettualistica 
della vita e della slessa politi
ca») e l'attenzione al surreali
smo, ai rappòrti Sartre-Pel, in 
fondo bàttono sèmpre su 
quella contraddizione biogra
fica. «Mi sono sempre sentito 
legato ad esperienze minorita
rie, ma sempre iti dialogo col 
Pei, cioè con la tradizione pia 
grande e più forte della sini
stra». 

Da una rassegna atiunpa sul 
nuovi dirigenti napoletani 
ricavo che h » m anni. E che 
• H col calzoni corti eri già 
nel Psl. E cosi fino al «4, poi 
lo Piiup Ano «172, e poi la 
confluenza nel Pei... 

Nel Pel ho portato pero tutta la 
mja storia di socialista di for
mazióne ~ libertaria, ma ho 
sempte rispettato tutte le rego
le di disciplina interna, Cosi 
còme mi porto déntro i miei 
studi su Sade, ed il mio marxi
smo, quel marxismo che Bion
di chiamava «caldo», aperto al 
nuovo, non ossificato e «lied-
do» come quello di matrice 
orientale, 

Quel «video» coMroteaelen-
za di premiazione sembra 
fatto apposta per sottolinea-

re gli elementi di •Immagi
ne», «alla Craxl», che certuni 
attribuiscono al nostro 
«nuovo torio». Il «nuovo 
Pel» e solo questione di 
look? 

Non vogliamo trasmettere una 
immagine decisionista. Che. 
del resto, non sarebbe ver* 
Vogliamo immettere piuttosto 
nella nostra prassi1 qualcosa 
che contraddica la nostra se
riosità, quella visione dei «due 
tempi», per cui oggi si combat
te e si soffre, ed un giorno 
(forse) saremo felici. Il Ses
santotto ci dice che'questaè 
la vita oggi, qui ed ora, ed ora 
bisogna cambiarla, perché 
possiamo cominciare a farlo. 
Se si può sorridere parlando 
di cose serie, tanto meglio.: 

Dimmi, quanto panno nel 
nuovo Cd I comunisti meri
dionali? 

Non so quanto pesano, mi 
sembra poco. So però che la 
campagna elettorale l'abbia
mo vinta proprio quando Oc
chetto ha assunto:Come cen
trale il tema.della denmocra. 
zia nel Mezzogiorno e la lotta 
alla mafia come discriminante 
per un'opposizione chiara e 
responsabile. Cosa che non 
avveniva da tempo nella storia 
del Pei. Si tratta di avviare un 
forte cambiamento culturale. 
Fare un passo necessario do
po il convegno di Avellino, 
che aveva decretato la line del 
consociativismo.. Capire che 
nel Mezzogiorno e decisivo II 
problema del rapporto ira II 
cittadino e lo Stato democrati
co. Finora slamo rimasti legau 
ad una visione quantitativa 
dello sviluppo meridionale, 
oggi si tratta di passare ad una 
visione qualitativa. Ed e que
sto Il grande problema del 
nuovo Pei. 

Problema per Roma, per la 

Berardo Impegno, segretario dei Pel di Napoli 

•linea» nazionale, o anche 
per Napoli ed 11 Pel meridio
nale? 

Nel Meridione dobbiamo evi
tare il doppio errare della su
balternità consociativa e del 
chiamarsi.' fuòri' ed assumere 
uri atteggiamento di testimo
nianza, da partito minoritario. 
Nuovo corso vuol dire opporsi 
a queste, due deviazioni, a 
questi due vizi.tipici del partito 
del Mezzogiorno. Ma al nostro 
interno occorrerà anche supe
rare posizioni rivendicazioni-
ste Bisogna dirlo forte le posi
zioni di Occhettp liberano po
tenzialità nel gruppi dingentl 
del Pei meridionali, ma sare
mo noi a dover fate la nostra 
parte 

C'è chi rileva, In generale, 
nel «nuovo Pel» ma discoo-
faidtàtrofpoilrastlci... 

Il fatto è che avevamo una si
tuazione bloccata Per definire 
le nostre contrapposizioni a 
Napoli, per esempio, Biagio 

De Giovanni ha parlato di «in-
leudazionl»: le divisioni erano 
diventate involucri astratti e 
nominalistici cui le parole -de
stra. e «sinistra», che pur veni
vano spese, non corrisponde
vano ad oggetti politici reali. Il 
nostro congresso ha rotto que
sti steccati e costringe-a discu
tere nel merito delle questioni. 

Puoi fare qualche esemplo? 
Eccolo: al congresso napole
tano uno di questi temi reali di 
discussione e di battaglia è 
stato l!attegglamento: del Pei 
davanti all'iniervenk/pel cen
tro storico prospettato- sotto 
l'etichétta di «Regno del possi
bile» da uno schieramento di 
grandi imprenditori che vede 
anche la presenza della coo
perazione e si avvale Rure di 
tecnici comunisti. Bene: ab
biamo rivendicato con grande 
forza autonomia di giudizio 
per il Pei, che dentro |a società 
*- è anche questo nuòvo corso 
- non vuol farsi rappresentare 
da altri, non vuol mediare la 

propria presenza attraverso 
Singole persone.- Abbiamo di
scusso e ci si è contati, quella 
risoluzione alla (ine è passata 
à grande maggioranza. Dopo 
il declino della.giunta di sini
stra c'è stàtauria seria disper
sione delle forze'intellettuali e 
professionali di questa'Città,. 
che per lo pio si sono ritirate, 
sono come dormienti. Vanno 
tutte attivate oggi; nel.quadro 
di un progetto che ridia auto
nomia. ai comunisti napoleta
ni Del restò nell'operazione 
dei gruppi privati, c'è la-tenta
zióne ai' scegliersi un «gran 
Cpmmis» della mediazione 
culturale e politica.'Non fac
ciamo nulla «contro» qualcu
no. Ma vogliamo immettere in 
questa situazione, un nuovo 
ruolo del Pei e della sinistra. 
Abbiamo voluto mettere in 
giòco la cultura del Pei, di un 
grande organismo politico che 
non vuole appiattirsi he sull'u
no né sull'altro, sennò non fa 
il suo mestiere. 

Sei segretario da tre mesi... 
che cosa c'è nelle prime pa
gine della tua agenda di la
voro? 

Ho bisogno in primo luogo di 
. un partito che sia in grado di 
realizzare tutto questo. Abbia
mo fatto due comitati federati 
uno sull'informazione e uno 
sulla politica organizzativa, 
Siamo il partito del 29,7 per 
cento e nonsiamo rappreseh-
.tati nell'universo, deirnass-rne-
dia. Cosi come è un tema 
enorme quello della riforma 
organizzativa: un partito che 
non veda più il primato del 
militante sull'iscritto, ma che 
lanci un dialogo aperto con 
1,'elettore. E perciò bisogna 
rompere gli schemi e 1 rituali. 
Formare strutture'che consen
tano di partecipare senza es
sere costretti a diffondere il 15 

agosto Riniti» sulla spiaggia 
di Amalfi. Un partito che non 
richieda il sacrificio come 
condizione di militanza. Ma 
occorrono anche alcune con
dizioni esteme. Non si la un 
nuovo Pei nel Mezzogiorno se 
non si fa un nuovo sindacato, 
rilegittimato dalla democrazia 
intéma é soggetto della forma
zione di una nuova classe diri
gènte meridionale. Questioni 
che mi appaiono non solo 
non risolte, ma ancora nean
che pienamente poste, 

Il nuovo Pel, come lo vedo
no dall'esteri», e forse pure 
una parte del partilo, e an
che una «squadra» di giova
ni dirigenti suppergiù col 
tuoi connotati polUicl. Ess
ate davvero «netta «aqua
tili»? 

Ci sono tratti culturali comuni. 
Mi riconosco nella stessa gran
de voglia di un partito pia 
aperto, libertario, un partito 
che né ha piene le scatole di 
quel còdici e della nomencla
tura che fu propria della gene
razione della Resistenza, una 
generazione che aveva biso
gno aliora di quei modi di 
espressione, e di quei modi di 
far politica, ma che oggi... Per 
quel che mi riguarda, mai par
lato con Occhetto tino al 9 
giugno al comizio di piazza 
Plebiscito. E poi quando vado 
a Botteghe Oscure mi perdo, 
non so dove stanno I vaili uffi
ci. Tuttavia «Il mattino» ha tito
lato a sette colonne il giorno 
della mia eiezione «Ecco roc
chetto napoletano»... Qualco
sa, dunque, nell'inconscio col
lettivo ci deve essere, ma nulla 
che faccia pensare ad un col
legamento organizzativo. , 

...non c'è u n «frazione» di 
maggioranza, vuol dire? 

•Cosi s| sarebbe detto una vol
ta». risponde Impegno con un 
sorriso. 

Goa cambia la 
Incarichi per aree tematiche 
guidate dai membri 
della segreteria. Occhetto 
coordinerà la politica estera 
AsorRosaa «Rinascita» 
••''RCWA ; La .fiiresionedel 
pel'«-sulla base di una rela
zioni; dì Fassino - ha di
scusso e approvato Ieri la 
attribuzione degli incarichi 
«entrali di lavoro. La propo
sta - si legge In una nota -
«configura una vera e pro
pria riforma» della struttura 
delle Botteghe pscure, «in 
relazione sia alla costituzio
ne del .goyernòsombra, sia 
Mllobiettivi di associareài-
l'Mtivtó della Direzione la 
più' ampia articolazione di 
energie, capacità e risorse e 
dì garantire, al tempo stes
so, una forte unità di dire
zione del partito». Il nuovo 
assetto «comporta una com
pleta ridefinizione di funzio
ni e di compiti»; le strutture 
«dovranno avere come prio
ritario punto di riferimento 

la elaborazione del progetto 
politico e culturale del parti
to, i soggetti sociali, i movi
menti di opinione e quanto 
muove nella società civile, 
mentre il governo-ombra si 
caratterizzerà sul terreno 
più propriamente program
matico e propositlvo al line 
di riiidere più incisiva e in
calzante l'opposizione poli
tica e parlamentare e di 
rèndere "Visibile" la pratica. 
bilità di un'alternativa alla 
maggioranza esistente». So. 
no state soppresse quelle 
sezioni e commissioni: affa
ri internazionali; politica 
economica; industria, parte
cipazioni statali ed energia; 
casa, trasporti e telecomu
nicazioni; attività produttive 
e impresa minore; politica 
istituzionale; difesa, ufficio 

del programma Le strutture 
di lavoro della Direzione so
no state «nformate» per 
grandi aree tematiche cia
scuna della quali fa nfen-
mento ad un componente 
della segreteria del Pei 
Obiettivo: «Superare forme 
di verticalizzazione e di ec
cessivo "organicismo" per 
favorire invece l'assunzione 
di una crescente metodolo
gia di lavoro per progetti, 
un più razionale effètto di 
sinergie e coordinamento, 
una capacità d'intervento 
agile e flessibile, un più im
mediato ed efficace gover
no dell'iniziativa del partito 
da parte della segreteria». 
Ecco le nove aree temati
che: politiche del partito 
(Fassino), politiche della 
comunicazione (Veltroni), 
politiche ambientali (Mus
si), politiche culturali (Mus
si)! politiche sociali e attivi
tà di massa (Bassolino), 
politiche femminili (Tur
co ) , tesoreria (Stefanini), 
coordinamento dell'attività 
di segreteria (Petruccioli). 
L'area delle politiche inter
nazionali fa diretto riferi
mento al segretario Occhet
to. 

A ciascuna area tematica 
farà riferimento l'attività del
le sezioni dHavoro (struttu
re permanenti per temi che 
sostituiscono le attuali corni»; 
missioni di lavoro) e delle' 
consulte (forme, flessibili, 
agili e aperte di elaborazio
ne politica e progettuale e 
di coordinamento e impul
so della .iniziativa di mas
sa). La riforma prevede an
che, «una-riduziohe dell'ap
parato a tempo pieno» con 
•un più ampio utilizzo di 
energie volontarie e di com
petenze esterne». 

Aree delleipplitiche del 
partito: alla sezione orga
nizzazione Luciano Pettina
ti; emigrazione-irv.migrazio-
ne Flavio Zanonato. In via 
di definizione le responsa
bilità del partito nel Mezzo
giorno e della informatizza
zione delle strutture di parti
to. Sandro Morelli coordina
tore dell'area e responsabi
le dei rapporti con Federa
zioni e Regionali. 

Area delle politiche cultu
rali: alla sezione cultura 
Franco Ottolenghi; associa
zionismo e volontariato 
Giovanni LolJi; sezione 

•%« *£" ..Si-

scuola università e ncerca 
Umberto panieri, istituite la 
consulta per l'infanzia (pre
sidente Ciglia Tectesco) e la 
consulta per (a,„|ptta alla 
droga. 

Area delle politiche so
ciali; alle sezioni lavoro di
pendente Mario Santostasi; 
lavoro autonpmo e coope
rativo Ugo Mazza; quadri 
tecnici e nuove professioni 
Andrea Margheri; politiche 
sociali e occupazionali Pie
ro Di Siena. Istituite la con
sulta per l'impresa (presi
dente Guido Fanti), la con
sulta del lavoro (Abdan Ali
novi), la consulta per la sa
lute (Grazia Ubate), la 
consulta per | problemi 
agrari (GiacomoSchettini). 

Politiche della comunica
zione: Vincenzo Vita alla 
sezione informazione, Gian
ni Borgna allo spettacolo, 
Piero De Chiara all'editoria, 
Raffaella Fioretta alla pro
paganda e Francesco Riccio 
all'ufficio Feste dell'Unità. 

Area delle politiche am
bientali: all'ambiente Ro
berto Musacchio; alle politi
che urbane e territoriali Pie
ro Salvagni. 

Area delle politiche fem-

?@scur€ 
minili: Elena Cordoni dirige
rà il progetto-obiettivo «La
voro e tempi», Giulia Roda
no il progett,0;pbiettivo «Isti
tuzioni e servizi»,'Alberta De 
Simone coordinerà il lavoro 
femminile nel Mezzogiorno. 
Nelle prossime,.,settimane 
sarà nominata coordinatri
ce nazionale. 

Area delle politiche Inter
nazionali: Antonio Rubbi ai 
rapporti;'internazionali • (vi-
ceresponsabile Massimo Mi-
cucci) e Lucio' Magri alla 
sezione Nord-Sud e coope-
razione. 

Tesoreria; all'amministra
zione Mario Birardi; al per
sonale e affari generali Vin
cenzo Marini. 

La sezione enti locali di
retta da Gavino Angius. e la 
sezione Stato e diritti (che 
sostituisce la-attuale com
missione giustizia) diretta 
da Cesare Salvi, considerata 
la trasversalità delle loro te
matiche faranno riferimento 
al coordinamtóre Petruccio
li. La sezione formazione 
politica è affidata a Giusep
pe Chiarante. Istituite la se
zione meridionale,. affidata 
a Michele Magno, e la con
sulla per il Mezzogiorno, 

presieduta da Emanuele 
Macaluso. Costituito l'ufficio 
economico sotto la direzio
ne di Silvano Andriani. Igi
nio Ariemma i confermato 
capo dell'ufficio stampa. 

La Direzione ha anche af
frontato un progetto di «ri-
fondazione» e di rilancio 
culturale ed editoriale di 
•Rinascita», la cui direzione 
verrà assunta da Alberto 
Aspr.Rosa, 

Per le presidenze delle 
commissioni permanenti 
del Comitato centrale, che 
insieme a Alessandro Natta 
costituiscono collegialmen
te - a norma del nuovo Sta
tuto - la presidenza del Ce 
indicati: Paolo Bufalini per 
la politica intemazionale. 
Claudia Mancina per ie po
litiche culturali, Michele 
Ventura per le politiche isti
tuzionali, Anna Annunziata 
per i problemi del partito, 
Armando Cossutta per l'in
formazione, Marisa Rodano 
per l'emancipazione e la li
berazione della donna. 

È stato costituito uno staff 
personale di collaboratori 
di Occhetto; Iginio Ariem
ma, Massimo De Angelis, 
Antonello Falomi. 

V 

•• Nella bozza di programma niente sulla legge. Temono il voto delle Camere 

TV, i 5 cercano patti e Andreotti tace 
Si materializzano le schede del programma di go
verno stilate da Andreotti e si vede subito il buco: 
manca quella sulla legge per la tv. Se né saprà qual
cosa, pare, nei prossimi giorni, l a sensazione è che 
Andreotti vocila evitare una pericolosa buccia di ba
nana. Querelali (Pel) avverte: «Il Parlamento ha det
to chiaro e tondo c h e vuole fare subito una buona 
legge, diversa da quella del vecchio pentapartito». 

ANTONIO ZOLLO 

Giuseppe Sanianiello 

M ROMA- La confusione de
ve essere notevole nei partiti 
della maggioranza e si capi
sce perché: incombe una 
nuova sentenza della Corte 
costituzionale che potrebbe 
far piazza pulita del cosiddet
to decreto Berlusconi, il Parla
mento ha di recente espresso 
un chiaro orientamento mag
gioritario: per la tv ci vuole 

una legge che ristabilisca con-
dizionidi effettivo pluralismo; 
è stato anche sancito che su 
queste materie si vota a scruti
nio segreto. Il che rende im
possibile che possa passare 
una legge pro-Berlusconi, an
cora ieri difesa dal ministro 
(Mamml) che le ha dato il 
nome (e che perà invoca un 
confronto con l'opposizione) 

e dal suo più strenuo sponsor, 
il socialista latini. Insomma, è 
chiara perché il presidente in-. 
caricato si muove con una 
certa riluttanza. Né si può da
re del tutto torto ai timori riba
dili ieri dal presidente degli 
editori, Giovannini: "Ho paura 
che la legge per la tv non si fa
rà, o che se ne faccia una che 
(olografa l'esistente». 

Ma se le cose si mettessero 
realmente cosi diventerebbe 
quasi inevitabile un grave con
flitto traun esecutivo che cer
ca di sottrarsi all'appuntamen
to con la legge sulla tv e il Par
lamento. E una eventualità 
emersa anche ieri sera, in oc
casione della presentazione di 
due volumi che raccolgono 
l'indagine conoscitiva sulla tv 
e la concentrazione svolta nei 
mesi scorsi dalla commissione 
Cultura della Camera, presie

duta dall'ori. Seppia (Psi)- In 
questa sede Intim ha insistito 
nella sua singolare interpreta
zione dei recente voto della 
Camera; non vaie perché 
espresso in assenza del grup
po socialista, che aveva ab
bandonato l'aula in segno di 
protesta contro l'adozione 
dello scrutinio segreto. «Le de
cisioni della Camera - gli ha 
replicato l'on. Quercloll.Pcl -
valgono anche se il Psi non le 
vota... bisogna aprire un con
fronto serio, acquisendo il da
to che il Parlamento non ac
cetta in materia maggioranze 
precostUuite». 

Che la maggioranza abbia 
poche idee e confuse, lo sì è 
visto l'altra sera, durante la 
trasmissione televisiva orga
nizzata in occasione del lan
cio dell'Olympus, destinato al
la tv diretta da satellite. La Rai 
e le altre aziende coinvolte in 

questa grossa impresa (Sele-
nla, Seleco, gruppo Finmecca-
nìca) hanno chiesto al gover
no di varare, subito il piano 
per un satellite italiano, che 
non vanifichi l'esperienza av
viata con Olympus; dai mini
stri presenti (Mamml, Batta
glia. Fracanzani, Ruberto non 
è giunto alcun affidamento 
concreto. Ingomma, la que
stione dèlta legge chiama in 
causa non solo la necessità di 
ripristinare pluralismo nelle tv 
private - come si evince dal
l'indagine della commissione 
Cultura - ma chiama in causa 
anche il futuro che si vuole as
segnare alla tv pubblica, le 
conseguenti responsabilità 
che competono all'azionista 
(Uri) e al governo. Sono le 
questioni toccate da! presi
dente Manca nel dibattito di 
ieri sera, ai quale hanno par

tecipato anche Giovannini; il 
garante per l'editoria, profes
sor Santan ie! lo; numerosi par
lamentari. Manca ha nuova
mente rivolto dure accuse ai-
Tiri per il suo rifiuto di risolve
re il problema della sottocapi-
talizzazlone della Rai. «È una 
questione di rilievo nazionale 
- ha osservato Manca - della 
quale la Rai investe Parlameli» 
lo e governo...». Ma per la Rai 
- osserva in una dichiarazione 
Vincenzo Vita responsabile 
Pei per l'informazione - esiste 
anche la necessità di «rompe
re meccanismi vecchi, cliente
lar! e autoconservativi che 
ispirano gli attuali metodi dì 
assunzione». L'antidoto esiste: 
«Introdurre come regola il cri
terio dei pubblici concorsi, già 
parzialmente avviato per i 
giornalisti... il 50% delle nuove 
assunzioni di praticanti va ri
servato a concorsi...». 

Mflle giovani Fgci 
discutono: chi ha 
paura del diverso? 
Cinquantamila le persone che fa 6 giorni hanno 
visitato la Festa Fgci, che sembra resistere ottima
mente sia agli acquazzoni notturni si* «Ile im
provvise e forzate defezioni che negli ultimi due 
giorni hanno infetto «salti» al progiwntna, Domani 
il dibattito centrale ha per tema «Ambiente, inter
dipendenza, (tirino al futuro». Lo spettacolo il inti
tola «Zoo story», a cura di Ora d'Aria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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m MODENA. Compagni non 
consolatavi. non consolate il 
mondo, rompe» te ««pie, 
siate insoddisfatti «Mia retori
ca delle cose. Beco Nichi Ven
dola, nei dibattito svoltosi 1 al
tra aera sul tema «Chi ha pau
ra del diverso»: storia antropo
logica, etica e dignità umana 
si mescolano nel suo bellissi
mo intervento che riceve il 
prolungato applauso cui non 
è nuovo. Davanti a mille in
tense facce di ragazzi giova
nissimi, lui paria della Mona, 
la strega torturata.é mandata 
al rogo con l'infame confes
sione strappata col tormenti, 
anche lei una diveisa, vedova, 
brutta e vecchia come tutte le 
streghe. 

E finocchio, «sapete da do
ve deriva questo termine: .in
sultante usato per bollare gli 
omosessuali?» Deriva dai semi 
di finocchio che si spargevano 
sul luogo del rogo su cui si 
bruciavano i sodomiti (cosi li 
chiamavano allora) per miti
gare l'odore dei loro corpi in
fetti mentre venivano arsi. E il 
•triangolo rosa» l'hanno inven
tato i nazisti nei loro lager, do
ve sanoperiti .-„u,n (atto-Che 
tutti hanno passato sotto si
lenzio - migliaia di gay (solo 
recentemente ad Auschwitz e 
slato inaugurato il monumen
to al deportato omosessuale). 

Infatti, la diversità «non ha 
memoria», ne linguaggio: co
me ha detto Oscar VVilde. «è 
ciò che non si può dire», i'in-
nominabile: e la sua connota
zione è tutta dentro il cerchio 
chiuso della negatività. «Tutto 
l'immaginario della nastra 
cultura e fondalo sulla mo
struosità del diverso, questo 
Conle-Dracula pronto a mor
dere sMlcollo»,,Ma. dice Nichi 
Vendola, «io non vengo qui a 
dirvi che II diverso è bèllo, no. 
il diverso è brutto, ansi é*in
sopportabile, è un fardello 
che può schiacciarvi le spal
le». Vengo a dirvi che «non * 
un Idillio, ne una pacificazio
ne, ne un affare da tarataci e 
vino». 

Parole serie, forse è vero 
che il mondo sarà salvato dai 
ragazzini: sotto queste impal
cature da festa passeggera, fe
sta di underZO, dove la gerar
chia e l'ufficialità non si vedo
no mai, corrono queste parole 
che si odono raramente, le 
parole che ad esempio invita
no alla veliti dei sentimenti e 
all'impegno difficile dell'intel
ligenza, al rifiuto delle ipocri
sie mascherate da buone in
tenzioni e potabili slogan. No, 
cari compagni della Fgci, 

«non bastano i buoni •4M)' 
menti, non basta la buona vo
lontà. che bello aver* un diri-
genie gay, e come ci fa sentir 
buoni quel ragazzo nero che 
abbiamo iscntto al circolo» 
No, «Ciò che serve non * usa
re'la diversità come uno slo
gan da anime belle». Pud peto 
essere usata come una con
chiglia, «una straordinaria 
possibilluvdl ascólto». 

É cosi. Fanno sul serio, que
sti frequentatori della Cittadel
la del Parco. La accanila fre
quentazione al dibattiti, Il suc
cesso che arride a lutti I temi 
strettamente «politici» potreb
bero ben fare l'argomento di 
un forum per politologi, «Fac
ciamo la terra, non la guerra» 
•i scritto ben in grande all'in
gresso di Elnopolìs. Facciamo 
la terra in tutti i sensi, e non 
solo per cloche respiriamo, 
Comprare è meglio che pen
sare? Ma qui abbiamo anche 
visto sedicenni e diciassettèn
ni che chiedano qualcosa di 
pia che non la facile fede del
la luccicante e smemorata so
cietà dei consumi. 

Piccoli segni, realtà clrco-
BtSPz'd* .W&Sff*'* 
zare: ma è significativo che, 
alle quattro del pomeriggio TT 
ih Uri clima che «e più da mari 
del Sud che da paesi dell'Est», 
come nota lo stesso relatore -
300 minorenni abbiano assi. 
stilo assolutamente interessali 
al|a prima lezione della Festa: 
•Perestroika e paesi dell'Est», 
relatore Massimo Micucci, del 
Comitato centrale ed esperto 
di politica estera. Che genere 
di rapporti ira Urss e paesi del 
Patto di Varsavia? Quale mo
dello di società? Che cosa ha 
significato il comando unifica
lo del Partito sull'intera socie
tà? Quali le tensioni dal 68 
agli anni 80, quale II sjgnllica. 
to della chiusura dell'lirss nel. 
l'era Breznev; quali I pia im
portanti snodi politici del de* 
cennlo in corso?, Come si in
crina neirUrss e In lutto l'Est 
quello che è chiamato II siste
ma stalinista, e come nasce la 
peiestroikMa sua Ineluttabili
tà, quei puntò dal «quale non 
si può tornare indietro»? 

Strano, sotto questi alberi a 
foglie larghe del parco mode
nese, i) socialismo sembra 
proprio una cosa viva, come 
un difficile amore attorno a 
cui tormentarsi. Oggi è il gior
no di «Nero e non solo», e 
quello, cosi vicino al cuore 
giovane, del Nicaragua, il de
cimo anniversario della sua^ 
vittoria, «Reagan se ne e anda. 1 
to, la rivoluzione è rimasta»: ! 

Calabria, alleanza 
di sinistra ( c p o ^ 
concimata in ì^iione 

• •RECGIO CAUURIA. Piena 
rkonfmta della maggiorimi» 
regionale di sinistra; ingresso 
in maggioranza ed in giunta 
di Dp; diminuzione degli as
sessorati da IO a 9. Sonò 1 
punti centrali dell'accendo Pel, 
Psi, Sinistra indipendente, Uds 
firmato lunedi sera in Calabria 
e confermato ieri dal dibattito 
In Consiglio. L'accordo e stato 
sottoscritto anche dall'Indi
pendente Pietro Areniti eletto 

to >w pr»#JQtVqii*iK giun
ta di sinistra, Ricofllérijuate la 
presidènza Fsl e la vice presi
denza Pei. I due patiti hanno 
rinuncialo ad un assessorato a 
testa per consentire l'Ingresso 
di Dp e, soprattutto, per poter 
lanciare un forte segnale di 
rinnovamento con la inedita 
riduzione degli assessorati. 

In Consiglio ieri si è dlscus- § 
so anche della proposta avan- « 

;»ala.f da ftojlafll ch«% aveva ! 
cbieaic- per la;Cal«briWilfe>- i 
»«utìiar»-dl u»a:|tama#«). S 

:#Pciw| Bp% ? 
gmdojpcI.lisUe comunisti li; t 

;'sO<;*alat>res| ne f l** i«bi le , ì l 
soprattutto' * i i grandi tempi 
della trasparenza messi al ; 
centro della propria attività i 
dalle giunte di sinistra che,!) 
non a caso, hanno dovutasi 
fronteggiare un'opposizione 

jMrihonda.delJa De che, ,«* 
-'Sto, e a t e a «Urei-limiti d 
.correttezza democratica, _ _ 

in un comunicalo doli» segre-J 
letla nazionale sostiene; che ili 
suo ingresso in giunta" equlvai, 
le ad «una sfida aperta in una"! 
regione difficile In cui vige un « 
assetto di potere fortemenie<>* 
Intrecciato all'illegalità e alle 
forme del potere criminale», 
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